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	Ministero dell'Azione e dei conti pubblici,

	
	
	

	
	
	


Decreto del XXX adottato per l'applicazione dell'articolo 242 bis del codice tributario generale
NOR: […]
Il ministro delle Solidarietà e della salute, e il ministro dell'Azione e dei conti pubblici,
visto il codice del commercio, segnatamente l'articolo R. 123-221 dello stesso;
visto il codice tributario generale, segnatamente l’articolo 242 bis dello stesso;
vista la legge n. xxxx-xx del xxx relativa al contrasto alle frodi, segnatamente l'articolo XX [4 del progetto di legge];
visto il parere dell'Agenzia centrale degli enti di sicurezza sociale del xxx,
Decretano:
Articolo 1
Il capo III del titolo I della prima parte del libro I dell'allegato IV al codice generale delle imposte è completato con una sezione V intitolata: « Obblighi dei gestori di piatteforme online » che comprende gli articoli da 23 L sexies a 23 L undecies con la seguente formulazione:
« Art. 23 L sexies. – I. – Per l'applicazione del punto 1 dell'articolo 242 bis del codice tributario generale, in occasione di ciascuna operazione realizzata con l'intermediazione di una piattaforma di messa in relazione per via elettronica, l'impresa di cui al primo comma del medesimo articolo comunica al venditore, al prestatore o alle parti interessate allo scambio o alla condivisione di un bene o di un servizio, quando questi ultimi hanno percepito delle somme in occasione delle operazioni, le informazioni relative ai regimi fiscali e alla regolamentazione sociale applicabili a tali somme, agli obblighi di dichiarazione e di pagamento che ne risultano nei confronti dell'amministrazione fiscale e gli organismi di riscossione dei contributi sociali nonché alle sanzioni inflitte in caso di inadempimento a tali obblighi.
« II. – I siti web gestiti dall'impresa di cui al paragrafo I presentano dei collegamenti ipertestuali diretti o indiretti verso i siti dell'amministrazione fiscale o degli enti di sicurezza sociale che consentano di accedere alle informazioni di cui al paragrafo I. L'obbligo previsto al paragrafo I si considera soddisfatto se i messaggi inviati alle parti delle operazioni di cui al paragrafo I presentano i collegamenti ipertestuali in modo leggibile.
"L'elenco di tali collegamenti è pubblicato nel bollettino ufficiale delle finanze pubbliche-imposte (BOFiP-Impôts).
« Art. 23 L septies. – Gli elementi identificativi del gestore della piattaforma previsti alla lettera a) del comma 2° dell'articolo 242 bis del codice generale delle imposte comprendono: 
« 1° la ragione o denominazione sociale;
« 2° la sede di stabilimento al 1° gennaio dell'anno in cui è trasmesso il documento citato;
« 3° il numero di partita IVA comunitaria o, se non ne è provvisto, i numeri identificativi definiti all'articolo R. 123-221 del codice di commercio oppure, per un'impresa non residente, il numero di iscrizione presso l'amministrazione fiscale del paese di residenza.
« Art. 23 L octies. – Gli elementi identificativi dell'utilizzatore della piattaforma previsti alla lettera b) del comma 2° dell'articolo 242 bis del codice generale delle imposte comprendono:
« 1. Per le persone fisiche:
« a) il cognome o il cognome utilizzato;
« b) i nomi;
« c) l'indirizzo di residenza;
« d) il numero di telefono;
« e) l'indirizzo elettronico;
« f) la data di nascita;
« g) se l'importo complessivo lordo delle operazioni realizzate dall'utilizzatore nell'anno in esame è pari o superiore a 1000 euro, il gestore della piattaforma: 
« i) verifica il cognome o il cognome utilizzato, i nomi, la data di nascita dell'utilizzatore, in particolare mediante esibizione da parte dell'utilizzatore di copia di un documento di identità; 
« ii) indica all'amministrazione il numero di iscrizione al registro di semplificazione della procedura impositiva (SPI) dell'utilizzatore, dopo averne verificato la struttura il formato e l'algoritmo.
« 2. Per una persona giuridica o fisica che agisce a titolo personale:
« a) la ragione o denominazione sociale;
« b) la sede di stabilimento nota al gestore alla data di trasmissione del documento;
« c) il numero di partita IVA comunitaria o, se non ne è provvista, i numeri identificativi definiti all'articolo R. 123-221 del codice di commercio oppure, per un'impresa non residente, il numero di iscrizione presso l'amministrazione fiscale del paese di residenza;
« d) l'indirizzo elettronico;
« Art. 23 L nonies. – Il gestore della piattaforma può specificare l'ammontare totale lordo previsto alla lettera d) del comma 2° dell'articolo 242 bis del codice generale delle imposte dando separata indicazione dell'ammontare delle operazioni di cui al secondo comma del punto 3° del medesimo articolo e di quello delle altre operazioni.
« Art. 23 L decies. – Le coordinate bancarie di cui alla lettera e) del punto 2° dell'articolo 242 bis del codice generale delle imposte sono nel formato del codice identificativo bancario (BIC) e del numero di conto bancario internazionale (IBAN).
« Queste coordinate si considerano conosciute dall'impresa se quest'ultima procede direttamente al versamento delle somme all'utilizzatore, o se a tale scopo si avvale di un prestatore di servizi. ».
« Art. 23 L undecies. – Per l'applicazione del terzo comma del punto 3° dell'articolo 242 bis del codice generale delle imposte:
« 1. il totale annuale delle somme percepite dallo stesso utilizzatore su una piattaforma è fissato in 3 000 euro;
« 2. il numero annuale di operazioni realizzate dallo stesso utilizzatore su una piattaforma è fissato a 20. ».
Articolo 2
Il ministro delle Solidarietà e della salute e il ministro dell'Azione e dei conti pubblici sono incaricati, ciascuno nell'ambito della propria competenza, dell'esecuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica francese.
Redatto il 
Il ministro delle Solidarietà e della salute,
Agnès BUZYN
Il ministro dell'Azione e dei conti pubblici,
Gérald DARMANIN
